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• Appunti lezioni ed esercitazioni



IN CHIMICA, SI POSSONO 
DISTINGUERE MISCELE 

ETEROGENEE ED OMOGENEE

S I S T E M A  E T E R O G E N E O  M I S C E L A  D I  D U E  O  P I Ù  S O S T A N Z E  I N  C U I  L A  

C O M P O S I Z I O N E

V A R I A  L O C A L M E N T E



MISCELE 
ETEROGENEE

• Si distinguono 2 componenti:

• 1)Fase disperdente : componente in maggiore 
quantità

• 2)Fase dispersa : tutti gli altri componenti 
(minor quantità)

• In base alla dimensione della fase dispersa, si 
distinguono:

• -Sospensione, particelle della fase dispersa > 1 
µm (10-6m). Le fasi sono separabili per gravità.

• -Dispersione o soluzione colloidale, particelle 
comprese tra 1 nm (10-9m) ed 1 µm (sistema 
microeterogeneo).



I COMPONENTI DELLE MISCELE ETEROGENEE SI POSSONO
SEPARARE TRAMITE PROCESSI FISICI



MISCELE OMOGENEE O 
SOLUZIONI

CARATTERISTICHE

• 1.I componenti non si riescono più a distinguere tra loro.

• 2.I componenti possono essere mescolati in molte proporzioni.

• 3.I componenti possono essere separati cambiando lo stato di aggregazione o 

sfruttando cambiamenti di solubilità.

• 4.Le proprietà chimico-fisiche (densità, punto di fusione, punto di ebollizione, colore, 

sapore) sono identiche in ogni punto.



Sono miscele omogenee di due o più sostanze
Composizione identica in ogni punto

ComponentiSostanze che compongono la soluzione

Componente presente in maggiore quantità 

(fase disperdente)

Ogni altro componente 

(fase dispersa)

LE SOLUZIONI

Solvente

Soluto

Le proprietà delle soluzioni non dipendono dalle quantità assolute 

di ciascun componente quanto dai rapporti tra le quantità dei vari 

componenti ovvero dalle quantità relative dei vari componenti → le 

concentrazioni



I COMPONENTI DELLE SOLUZIONI SI
POSSONO SEPARARE



Solubiltà = massima concentrazione di soluto ottenibile a una certa T o

concentrazione della soluzione in presenza di un corpo di fondo



Zucchero candito



P E R  C A R AT T E R I Z Z A R E U NA  S O LU Z I O N E ,  
O LT R E A  C O N O S C E R E Q UA L I S O LU T I E  
S O LV E N T E S O N O P R E S E N T I ,  È  N EC E S S A R I O
D E F I N I R E L A  C O M P O S I Z I O N E R E L AT I VA D E I
C O M P O N E N T I :  L A  C O N C E N T R A Z I O N E .

PROPRIETA’ DELLA CONCENTRAZIONE

1)CARATTERIZZA UN SISTEMA INDIPENDENTEMENTE
DALLA QUANTITÀ DI SOLUZIONE.

2)LA CONCENTRAZIONE DI UN SOLUTO IN UNA 
SOLUZIONE NON PUÒ ASSUMERE QUALUNQUE VALORE, 
DIPENDE DALLA SUA SOLUBILITÀ!



Percentuale in massa (m%) o peso/peso 

La quantita' di soluto e' espressa in unita' di massa (ad esempio g) ed e' rapportata in 
percentuale alla massa della soluzione espressa nelle stesse unita' di misura: 

m (%) = msoluto/msoluzione x100

Quindi m(%) rappresenta grammi di soluto per 100 grammi di soluzione

Si usa soprattutto per sostanze solide e prodotti commerciali (indica il grado di purezza).

• Esempio:

Calcolare la % p/p di 7 g di NaCl sciolti in 370 g di acqua.

METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE







Percentuale in volume/volume 

La quantita' di soluto e' espressa in unita' di volume (ad esempio l) ed e' rapportata in 

percentuale al volume della soluzione espressa nelle stesse unita' di misura 

V(%)=(ml)Vsoluto/(ml)Vsooluzione x100

Meno usata (bevande alcoliche, grado alcolico)

METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE



Percentuale peso/volume (%p/v)

Grammi soluto presenti in 100 ml di soluzione

La quantita' di soluto e' espressa in unita' di massa (ad esempio g) ed e' rapportata in 
percentuale al volume della soluzione espressa nelle stesse unita' di misura 

V(%)=gsoluto/mlsoluzione x100

Molto usata in farmacologia

Calcolare la %p/v di una soluzione in cui sono stati disciolti 4 g NaCl in 25 ml di 
soluzione.

METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE



METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE

Frazione molare (c)

La quantita' di soluto e' espressa in moli ed e' rapportata alla quantita' di 
soluzione espressa come somma delle moli di tutti i componenti: 

c=nsoluto/ntotali

Quindi la frazione molare  c rappresenta il numero di moli di soluto che 
corrisponde ad 1 mole  di soluzione. 







METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE







Molalita' (m )

La quantita' di soluto e' espressa in moli ed e' rapportata alla quantita' di 

solvente (non soluzione) espressa in kg : 

m= n/msolvente(kg)

Quindi la molalita'  rappresenta il numero di moli di soluto presenti in 1kg  

di solvente + utile della M quando la temperatura della soluzione varia

METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE





ESEMPI
• Eritrocina sospensione 5%  

Preparare 130 mg. Indicare i ml di sciroppo da somministrare 

• Aciclovir sciroppo 8%  

Preparare 300mg. Indicare i ml di sciroppo da somministrare 

• Aciclin 4% sospensione  

Preparare 350 mg.  Indicare i ml di sciroppo da somministrare 

Baytril soluzione iniettabile 2,5%. 

Preparare 50mg. Indicare i ml da somministrare



• Parti per milione

ppm= parti soluto/106parti soluzione

• Parti per miliardo          ppb= parti soluto/109 parti soluzione

• Parti per mille                ppt= parti soluto/103 parti soluzione

Le parti possono essere espresse in massa o in volume

METODI MISURA DELLA 
CONCENTRAZIONE





• 3 mg/kg = 3 ppm

• 12mg/10kg =….ppb

• 13 ppt =……µg/kg

• 15 ng/kg=…..ppb

• 24 µg/g = …........ppt

• 1 ppm =…..ppb

• 1000ppb=…….ppm

• 1ppt=………µg/g

• 13 ppb =……ng/kg

• 13 ppm =……µg/kg

• 3 mg/kg = 3 ppm

• 12mg/10kg = 1,2ppm…1200 ppb

• 13 ppt(ng/kg) =…0,013…µg/kg

• 15 ng/kg=…0,015..ppb

• 24 µg/g    =...24000000.....ppt

• 1 ppm =…1000..ppb

• 1000ppb=…1.ppm

• 1ppt=…0,000001  µg/g

• 13 ppb =…13000…ng/kg

• 13 ppm =…13000…µg/kg



VETRERIA DA LABORATORIO



ATTREZZATURE POSSONO ESSERE 
DI DIVERSI MATERIALI 

• Attrezzature in porcellana;

• Attrezzature metalliche, in legno, gomma;

Attrezzature in VETRO

NON 

GRADUATE
GRADUATE

























MACROBILANCIA 

O TECNICA

MICROBILANCIA O 

ANALITICA

Fonte: www.mt.com

Fonte: www.mt.com



PRECAUZIONI NELL’USO DI UNA 
BILANCIA ANALITICA

1. Portare “a bolla” la bilancia prima di ogni operazione di pesatura.

2. Centrare il carico sul piatto;

3. Proteggere la bilancia dalla corrosione;

4. Tenere scrupolosamente pulite la bilancia e la sua custodia;

5. Lasciare sempre che un oggetto che è stato riscaldato torni a temperatura

ambiente prima di tentare di pesarlo;

6. Usare pinze o tamponi per le dita per evitare che gli oggetti prendano umidità;

Portare a bolla la bilancia vuol dire allineare la bilancia in maniera tale che la
bolla d’aria di trovi al centro della livella. Le correzioni possono essere
effettuate con piedini regolabili.

Fonte: www.good-weighing-practice.com



PULIZIA DELLA VETRERIA DI 
LABORATORIO

Le superfici di vetro pulite mantengono uno strato sottile uniforme, che

garantiscono la fedeltà del volume contrassegnato dalle ditte sulle

attrezzature volumetriche. Lo sporco e l’unto provocano l’interruzione di

questo strato sottile, per cui un breve ammollo in soluzione detergente

calda è normalmente sufficiente a rimuovere queste impurezze. Dopo che

la vetreria è stata abbondantemente risciacquata con acqua di rubinetto,

deve necessariamente essere avvinata con acqua deionizzata. Raramente

è necessario asciugare il materiale volumetrico prima dell’uso, in quanto

questa operazione è uno spreco di tempo oltre che una potenziale fonte

di contaminazione.



COME PREPARARE UNA SOLUZIONE A 
CONCENTRAZIONE NOTA

• 1)Calcolare i grammi di soluto da sciogliere nella soluzione.

• 2)Pesare la polvere su una cartina e mettere la polvere pesata in un becker

contenente un piccolo volume di acqua.

• 3)Mescolare fino a completa dissoluzione del soluto e trasferire in un recipiente 

tarato (matraccio) del volume desiderato. In sua assenza, si può usare un cilindro 

graduato.

• 4)Sciacquare il becker con un piccolo volume di acqua ed unire il «lavaggio» alla 

soluzione nel matraccio.

• 5)Portare a volume e mescolare



IMPORTANZA DI LEGGERE BENE



COME PREPARARE UNA SOLUZIONE A 
CONCENTRAZIONE NOTA PER DILUIZIONE

• 1) Si preleva con una pipetta provvista di propipetta una 

quantità nota della soluzione più concentrata

• 2) Si trasferisce con cautela all’interno di un matraccio tarato

• 3) Si riempie il matraccio a circa metà con l’acqua distillata e si 

agita in modo da omogeneizzare la soluzione.

• 4) Si porta a volume.



Preparazione di un litro  di 

CuSO4 per diluizione



VARIABILITÀ
NEL

VOLUME



Soluzione1 a concentrazione M1, volume V1 → soluzione2 a concentrazione 

M2 (M2 < M1) e V2, tra le due soluzioni esiste la relazione:

V1M1 = V2M2

Soluzione a concentrazione nota → soluzione a 

concentrazione minore

LE DILUIZIONI

La molarità M di una soluzione di densità d (g/ml) in cui m% è la 
percentuale in peso del generico soluto B di peso molare PMB si ricava 
dalla seguente relazione:

M =
m% • d

PMB

• 10



DILUIZIONI

• Consiste nella diminuzione della concentrazione di soluto trasferendone 

un piccolo volume in uno maggiore di solvente.

• Quello che cambia sono la concentrazione di soluto ed il volume, la 

quantità di soluto non varia!!!

𝐶1∗𝑉1=𝐶2∗𝑉2



ESEMPIO

• Ad esempio, vogliamo ottenere 100 ml di una soluzione 50 mM a partire da una 

soluzione stock 1M. Quanto stock dobbiamo usare?

• Ci = 1M = 1000 mM, 

• Cf = 50 mM

• Vf = 100 ml

Il Vi = Vf * Cf / Ci = 100 * 50 / 1000 = 5 ml

Dovremo quindi prendere 5 ml di stock e portarli a 100 ml di volume finale 

aggiungendo 95 ml di H2O 



DILUIZIONI SERIALI O SCALARI

Metodo utilizzato per analizzare rapidamente un intervallo di concentrazioni molto 

ampio.

• Come si procede?

• 1)Si prende un volume di campione concentrato (S1) e lo si mischia ad un volume noto 

di diluente in base al fattore di diluizione desiderato (es. F.D. = 2, V diluente=0,5 ml, V 

campione = 0,5 ml) S2.

• 2)Si preleva sempre lo stesso volume di campione (0,5 ml) dalla S2 e lo si mischia con 

lo stesso volume di diluente (0,5 ml) S3…. E così via. 




